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- ALL’ALBO   
DETERMINA n. 74 

a contrarre con confronto di preventivi RDO 3672552 PNRR 4.0 Fornitura Dispositivi Digitali Azione1 Classroom, in 
attuazione al progetto finanziato con Fondi dell’Unione europea – Next Generation EU per l’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, per la 
realizzazione dell’avviso/decreto M4C1I3.2-2022-961 Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next 

generation class - Ambienti di apprendimento innovativi. 
Codice Identificativo Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-13111 Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori 

                CUP: H84D22004030006 

                SIMOG CIG: 9964525A27 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18/07/2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE;  

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18/06/2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di   
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e, in particolare, l’articolo 
17;  

VISTO l’art. 18 della L. 221/2015 e l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 che hanno reso obbligatorio la conformità ai criteri  
           ambientali minimi (CAM) volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il 
   profilo ambientale, ai fini del raggiungimento dei target e milesone; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12/02/2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022 di adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione 
della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022 di riparto delle risorse tra le istituzioni 
scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTE  le Istruzioni operative al PNRR Missione 4: Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2: Scuola 4.0, di cui alla nota del 
Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot. n. 107624 del 21/12/2022;  

VISTI  i chiarimenti e F.A.Q. relativi al PNRR Missione 4: Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2: Scuola 4.0, di cui alla 
nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot.n.4302 del 14/01/2023;  
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VISTO il progetto “#Tavernola...DigiEDUCATA!” inoltrato in data 28/02/2023 per l’attuazione del suddetto 
avviso/decreto M4C1I3.2-2022-961 Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di 
apprendimento innovativi; 

VISTO l’atto di concessione assunto dal Ministero dell’Istruzione e del Merito al Prot. n. 0001105/VI.1 del 
21/03/2023 e sottoscritto dal Coordinatore dell’Unità di Missione a seguito di verifica di conformità del 
progetto presentato; 

CONSIDERATO la sottoscrizione del suddetto atto di concessione ne sancisce l’efficacia e che costituisce pertanto 
formale autorizzazione all’avvio del progetto;  

VISTE le deliberazioni di adozione del progetto di cui all’avviso/decreto M4C1I3.2-2022-961 Piano Scuola 4.0 - Azione 
1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi, del Collegio docenti n. 2/4 del 23/02/2023 
e del Consiglio di Istituto n. 8/2 del 13/02/2023; 

RICHIAMATO il Piano triennale dell’offerta formativa (P.T.O.F.) per il triennio scolastico 2022/2025 approvato dal 
Collegio Docenti con deliberazione n. 2/3 del 19/12/2022 e dal Consiglio d’Istituto con deliberazione n. 4/1 del 
20/12/2022 ed in coerenza con le previsioni del piano stesso; 

VISTO il Programma annuale predisposto per l’esercizio finanziario 2023 approvato dal Consiglio d’Istituto con 
deliberazione n. 7/2 del 13/02/2023; 

RICHIAMATO il decreto di iscrizione a bilancio Prot. n. 0001120/VI.3 del 22/03/2023 del finanziamento del progetto 
in oggetto;  

RICHIAMATA la nomina Prot. n. 0001152/VI.3 del 24/03/2023 del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) per 
la realizzazione degli interventi previsti dall’avviso/decreto M4C1I3.2-2022-961 Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - 
Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'art.25 
comma 2 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001, dall’art. 1 comma 78 della Legge n. 107 del 13/07/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO il Regolamento d’Istituto “Affidamento di lavori, servizi e forniture”, che disciplina le modalità di attuazione 
delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture deliberato ai sensi dell’art. 45 comma 2 del D.I. 28 
agosto 2018, n.129 dal Consiglio d’Istituto con deliberazione n. 40/13 del 28/07/2021; 

VISTO  il Decreto Interministeriale n.129 del 28/08/2018 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il D.Lgs. n.36 del 31/03/2023 (Nuovo codice dei contratti pubblici) in particolare l’art.15, l’art. 17 commi 1, 
2, l’art.18, l’art.50 comma 1 lettera b), e rispettivi allegati; 

VISTO l’art. 1 commi 449 e 450 della Legge n. 296 del 27/12/2006, come modificati dall’art. 1 comma 495 della 
Legge n. 208 del 28/12/2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 
da Consip S.p.A.;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 48 comma 3 del codice D.Lgs. n.36/2023 restano fermi gli obblighi di utilizzo 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti diposizioni in materia di contenimento della 
spesa, avvalendosi delle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui all’art. 25 comma 2; 

VISTO l’art. 46 comma 1 del D.I. 129/2018 in base al quale le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa; 

CONSIDERATO che, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione 
delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul 
MEPA si può acquistare mediante Confronto Preventivi, Trattativa Diretta o Ordine a Esecuzione Immediata;  

VISTO l’art. 1 comma 512 della Legge n. 208 del 28/12/2015 che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e 
ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni 
e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti 
di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

PRESO ATTO che l’art. 1 comma 2 del D.L. 76/2020 (c.d. “Decreto Semplificazioni”, convertito in legge dalla L. 
120/2020) ha elevando a € 139.000 euro il limite per l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
operatori economici, delle forniture e servizi; inizialmente fino al 31/12/2021, in seguito esteso fino al 
30/06/2023 dall’art.51 del D.L. n.77 del 31/05/2021 e, per gli investimenti pubblici finanziati con le risorse 
del PNRR, prolungato oltre il 01/07/2023 ad opera dell’art.225 comma 8 del D.Lgs. n.36/2023;  
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RITENUTO che nell’ambito delle procedure di affidamento diretto di cui all’art.50 comma 1 lettera b) del D.Lgs 
n.36/2023, il confronto dei preventivi di spesa tra più operatori economici, seppur non obbligatorio, 
rappresenta comunque una best practice per la stazione appaltante; 

VISTI in materia di pari opportunità e inclusione lavorativa nei contrati pubblici, nel PNRR e nel PNC, l’art.47 del D.L. 
77/2021 convertito con modificazioni nella Legge 108 del 29/07/2021 in particolare gli art.4 e 7, il Decreto del 
07/12/2021 (GU 309 del 30/12/2021) della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le pari 
opportunità e la Delibera A.N.A.C. n.122 del 16/03/2022;  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 225 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, in relazione alle procedure di affidamento 
e ai contratti riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con risorse previste dal PNRR, 
nonché da programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al D.L. n.77/2021 convertito con modificazioni dalla Legge n.108 del 29/07/2021, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzare a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR;   

VISTO il D.L. n.77 del 31/05/2021 che ha introdotto alcune semplificazioni specifiche per l’attuazione del PNRR e in 
particolare l’art.55 comma 1 lettera b, dispone che, al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le istituzioni 
scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 (obbligo convenzioni 
Consip) e 450 (obbligo di ricordo al MEPA), della legge 27 dicembre 2006, n.296, possono procedere anche in 
deroga alla citata normativa nel rispetto comunque delle disposizioni del titolo IV del decreto-legge n. 77/2021 
e che i dirigenti scolastici con riferimento all’attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR, 
procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 45 comma 2 
lettera a) del Decreto n.129/2018; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzare ambienti di apprendimento, che possano 
fondere le potenzialità educative e didattiche degli spazi fisici concepiti in modo innovativo e degli ambienti; 

DATO ATTO della necessità di acquistare dotazioni digitali; 

PRESO ATTO che non sono attive convenzioni CONSIP attive per la fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 78.655,00 IVA esclusa; 

APPURATO che l’art. 50 del d.lgs 36/2023, co riferimento all’affidamento di cui all’art. 14 dispone che le stazioni 
          Appaltanti producono, tra le altre, con le seguenti modalità: 
 a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 78.8655,00IVA esclusa; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022, ha provveduto   
        all’acquisizione del SIMOG CIG; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 78.655,00 IVA esclusa trovano  
        copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023 nell’aggregato A.3.16; 

PRECISATO che l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione di forniture finanziate con il PNRR ragion per la  
        quale si è provveduto all’acquisizione di SIMOG CIG, indicato in oggetto; 

Precisato in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106; 

DATO ATTO che avvalendoci del portale acquistinrete, attraverso un indagine, con la richiesta di confronto preventivi 
a n. 3 Ditte, che la Ditta PC CENTER BERGAMO SRL è l’unica Ditta che ha presentato l’offerta ad un prezzo ritenuto 
congruo i prodotti che rispecchiano le caratteristiche tecniche per i nostri bisogni; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
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Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

di trasmettere lettera d’ordine su MEPA alla PC CENTER BERGAMO SRL  PC CENTER BERGAMO SRL con sede legale 
in Via Arrigo Boito, 8 – 24040 STEZZANO (BG) P. Iva 02170060160, per l’acquisto di dotazioni digitali; 

Art. 3 

La spesa complessiva di € 95.959,10  (78.655,00 imponibile + 17.304,10 IVA) trova copertura nell’aggregato A.3.16 
del bilancio 2023 

Art. 4 

Ai sensi dell’Art. 15 del decreto legislativo n.36 del 31/03/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 
individuato quale Responsabile del Procedimento la Dirigente Maria Angela Remato 

Art. 5 

che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica, , ai sensi della normativa 
sulla trasparenza. 

  
 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof.ssa Maria Angela Remato 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
 Codice dell’Amministrazione digitale e normativa connessa 
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